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Copyright EPC Srl Socio Unico – tutti i diritti riservati, riproduzione vietata

secondo il D.Lgs. 81/2008 e s.m.
e Accordo della Conferenza Stato-Regioni per la formazione 

del 17 aprile 2025
Dalla legge alla prevenzione degli infortuni 

e delle malattie professionali

Docente: <nome>

Corso di formazione 
GENERALE per i LAVORATORI 

Durante la proiezione di questa diapositiva il docente si presenta ed effettua un
rapido giro di interviste per la conoscenza dell’aula.

Il docente deve entrare in aula con un’idea precisa del livello di conoscenza dei
discenti sugli argomenti oggetto del suo intervento; ad ogni modo il momento
iniziale delle presentazioni è fondamentale per tracciare una mappa dell’aula e
saggiare il livello generale con qualche domanda o approfondendo un caso o
una notizia da adottare come esempio.
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1 - Schema generale del corso

2

Formazione generale per la salute e sicurezza sul lavoro

Introduzione generale

 Concetto di pericolo, rischio e danno

 Prevenzione e protezione

 Organizzazione della prevenzione aziendale e il sistema 
di partecipazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti previsto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.

 Diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali

 Organi di vigilanza, controllo e assistenza

Lo schema generale del corso serve a introdurre la lezione. L’esame di questo
prospetto traccia un quadro di massima del quadro normativo che riguarda
igiene e sicurezza sul lavoro.

Saranno illustrati gli obiettivi generali di ogni sezione:

• Introduzione alla sicurezza sul lavoro: introdurre i concetti di base e
delineare il quadro generale per l’applicazione della normativa di igiene e
sicurezza sul lavoro;

• Concetto di pericolo, rischio e danno: introdurre il concetto fondamentale
del rischio sul lavoro illustrando le modalità per la valutazione e i relativi
obblighi. Illustrare le principali modalità con le quali si verificano e si
valutano i danni subiti in termini di salute e sicurezza sul lavoro;

• Prevenzione e Protezione: illustrare i due concetti le principali misure
applicabili ai rischi;

• Organizzazione della prevenzione aziendale e il sistema di partecipazione
dei lavoratori e dei loro rappresentanti previsto dal D. Lgs. 81 del 2008:
individuare i compiti e le attribuzioni delle figure coinvolte nella salute e
sicurezza sul lavoro nell’ambito del sistema aziendale;

• Diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali: comprendere come
sono distribuite le responsabilità in tema di salute e sicurezza sul lavoro
secondo l’impostazione della normativa italiana applicabile alla salute e
sicurezza sul lavoro;

• Organi di vigilanza, controllo e assistenza: illustrare le competenze e le
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modalità di controllo degli organi ispettivi competenti per la salute e
sicurezza sul lavoro.
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Introduzione generale

Facciamo 
questo 
corso 

perché 
è...

…obbligatorio

…giusto

…utile…necessario

…

La diapositiva serve a introdurre la sessione.

Spunti per la discussione:

- Obbligatorio: citare il D.Lgs 81/08 e l’Accordo della Conferenza Stato-Regioni
per la formazione del 17 aprile 2025

- Giusto: è giusto che i lavoratori siano formati sulla salute e sicurezza sul
lavoro

- Utile: il corso serve a prevenire gli incidenti

- Necessario: senza questo corso le attività del lavoratore non possono essere
avviate

Suggerimenti: su questa diapositiva si può impostare un confronto con l’aula
per verificare le aspettative dei partecipanti.
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Un fenomeno da risolvere

L’Italia è gravata da un significativo
fenomeno infortunistico.
L’incidenza degli infortuni mortali
in Italia è più o meno in linea con
la media europea.

Questo fenomeno costa al 
paese oltre 1000 morti 
all’anno per infortunio, 
almeno  altrettanti per 
malattie professionali con 
un costo enorme in termini 
di prodotto interno lordo

La diapositiva serve a introdurre il tema generale con l’aula.

Per stimolare l’interesse dei discenti sono stati inseriti alcuni dati numerici che
saranno ripresi più avanti nel corso della presentazione.

Suggerimenti: su questa diapositiva si può impostare un confronto con l’aula
per saggiare il livello generale di conoscenza sulla materia.

I dati sono INAIL e riferiti all’anno 2023.

4
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• Gli infortuni sul lavoro hanno un costo sociale enorme

• È impossibile quantificare il loro impatto come lutti

• È invece possibile stimare i costi diretti e indiretti
sostenuti dal paese per questo fenomeno

• Si stima che questo fenomeno costi all’Italia circa 25
miliardi di euro all’anno

• Si tratta di un costo pari al 3% del prodotto interno lordo

Quali sono gli effetti degli infortuni? 

5

Si stima che almeno il 60% di questi costi 
ricada sulla collettività!

Questa è una diapositiva che va semplicemente letta.
Va sottolineato il fatto che le considerazioni economiche di fronte a fenomeni
di questo tipo lasciano i discenti sgomenti e spesso possono provocare
indignazione. Argomenti di questi tipo vanno pertanto introdotti con particolare
attenzione sottolineando quanto riportato nel secondo punto dell’elenco.
La stima del 60% è molo prudenziale: uno studio dell’agenzia europea per la
sicurezza sul lavoro ha messo in luce il fatto che nella media europea oltre il
70% dei costi del fenomeno infortunistico ricadono sulla collettività, il resto è
diviso tra aziende e lavoratori.

5
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• Gli infortuni hanno causa violenta (ferita, caduta, esplosione
ecc.)

• Le malattie professionali (MP) invece insorgono a causa di
agenti che agiscono a lungo nel tempo (polveri, solventi,
rumori, vibrazioni ecc.)

• Le MP denunciate sono oltre 50.000 ogni anno

• Le malattie professionali possono insorgere anche a lunga
distanza di tempo dall’esposizione

• Tra le malattie più note ci sono l’ipoacusia (riduzione
dell’udito per esposizione a rumore), le malattie osteo-
muscolari (lombalgie e artriti), la silicosi (polveri di silice), il
mesotelioma (amianto)

• Si ritiene che il fenomeno delle malattie professionali sia ancora
molto sottostimato

E le malattie professionali?

6

In questa diapositiva occorre sottolineare l’importanza del fenomeno delle
malattie professionali (attualmente poco considerato nell’opinione pubblica). È
importante che l’aula inizi a familiarizzare con la differenza tra causa violenta
e progressiva.
Si possono fare di versi esempi di malattie professionali più o meno note ed è
importante che l’aula ne suggerisca alcune.
Nell’ambito di questo discorso occorre sottolineare le difficoltà insite nel
riconoscimento di una malattia professionale:

• individuazione del rapporto causa-effetto;

• scarsa conoscenza di molti agenti di rischio;

• scarsa conoscenza delle interazioni tra agenti diversi;

• distanza di tempo che spesso intercorre tra l’esposizione all’agente di rischio
e l’insorgenza della malattia;

• problema delle concause (fumo di sigaretta, abitudini di vita ecc.).
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La normativa italiana in materia di igiene e sicurezza
discende dai principi cardine di Costituzione e Codice civile.

Costituzione, Codice Civile

7

“l’iniziativa economica privata è libera ma “non può 
svolgersi in contrasto con l’utilità sociale o in modo da 
recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità 
umana”

Articolo 41 della Costituzione

“dispone che l’imprenditore adotti “nell’esercizio 
dell’impresa le misure che, secondo la particolarità del 
lavoro, l’esperienza e la tecnica, sono necessarie a 
tutelare l’integrità fisica e la personalità morale dei 
prestatori di lavoro”

Articolo 2087 del Codice civile 

In un corso per lavoratori non è opportuno dilungarsi troppo su aspetti
normativi, cosa che potrebbe determinare dei cali di attenzione. Ci si limiterà
quindi a delineare i capisaldi della normativa nazionale rimandando a eventuali
approfondimenti un’analisi più dettagliata.

I provvedimenti citati in questa slide costituiscono i due fondamenti cardine di
tutta la normativa di igiene e sicurezza sul lavoro. Vanno semplicemente letti e
commentati con qualche esempio insieme all’aula.

Il 2087 del CC trova riscontro in tutta la normativa di salute e sicurezza sul
lavoro ed è richiamato nello stesso TU.

Su questa diapositiva si potrebbe parlare molto, la scelta di approfondire o
meno del docente sarà condizionata dal livello riscontrato in aula e dalla
partecipazione di quest’ultima.

Suggerimenti: su questa diapositiva si può impostare un confronto con l’aula su
un certo fattore di rischio. Per esempio: “Quali sono le misure necessarie a
ridurre l’esposizione al rumore secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza
e la tecnica?”
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La normativa di igiene e sicurezza si è evoluta dagli anni ’90
anche grazie alle norme dell’Unione europea:

Normativa europea

8

devono essere 
recepite dai 
singoli stati 
membri

direttive

sono cogenti e 
direttamente 
applicabili 
negli stati 
membri

regolamenti

sono cogenti 
verso i singoli 
stati membri 
destinatari

decisioni

Diapositiva di semplice lettura per la descrizione delle tipologie di
provvedimenti emanati dall’UE.

È importante perché serve a chiarire i meccanismi di messa in atto di
provvedimenti di origine europea che trovano applicazione negli stati membri.
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Il testo unico per l’igiene del lavoro

9

Per molti anni si è tentato 
di accorpare e 

semplificare la normativa 
di igiene e sicurezza in un 

unico provvedimento

Nel 2008 è stato 
pubblicato per la prima 
volta con questo scopo il 
D.Lgs. 81/2008 da molti 

definito come “testo 
unico”

Larga parte della 
normativa di salute e 

sicurezza è ancora fuori 
dal Testo Unico e saranno 

necessari ulteriori 
accorpamenti

In questa diapositiva si descrive il tentativo di emanare un testo unico sulla
sicurezza sul lavoro; racchiudere, cioè, in un unico provvedimento normativo
tutti i riferimenti precedenti. Questo tentativo è stato fatto diverse volte in
varie legislature senza successo fino alla pubblicazione del D.Lgs. 81/2008,
realizzata in un periodo si altissima attenzione dei mass media sull’argomento.

A dispetto di come viene di solito definito, il D.Lgs. 81/2008 non è un vero e
proprio testo unico perché ha racchiuso in sé solo un parte della normativa di
riferimento.

Il principale intervento successivo al 2008 è rappresentato dal D.Lgs. 106/2009
ma è bene sottolineare che sono stati finora decine i provvedimenti di legge
che sono intervenuti con piccole e grandi modifiche sul testo dopo
l’emanazione del D.Lgs. 81/2008.

Approfondimenti: D.Lgs. 81/08

9
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Formazione generale per la salute e sicurezza sul lavoro

 Introduzione generale

Concetto di pericolo, rischio e danno

 Prevenzione e protezione

 Organizzazione della prevenzione aziendale e il sistema
di partecipazione dei lavoratori e dei loro
rappresentanti previsto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.

 Diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali

 Organi di vigilanza, controllo e assistenza

2 - Schema generale del corso
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Lo schema generale del corso serve a introdurre la lezione. L’esame di questo
prospetto traccia un quadro di massima del quadro normativo che riguarda
igiene e sicurezza sul lavoro.

Saranno illustrati gli obiettivi generali di ogni sezione:

• Introduzione alla sicurezza sul lavoro: introdurre i concetti di base e
delineare il quadro generale per l’applicazione della normativa di igiene e
sicurezza sul lavoro;

• Concetto di pericolo, rischio e danno: introdurre il concetto fondamentale
del rischio sul lavoro illustrando le modalità per la valutazione e i relativi
obblighi. Illustrare le principali modalità con le quali si verificano e si
valutano i danni subiti in termini di salute e sicurezza sul lavoro;

• Prevenzione e Protezione: illustrare i due concetti le principali misure
applicabili ai rischi;

• Organizzazione della prevenzione aziendale e il sistema di partecipazione
dei lavoratori e dei loro rappresentanti previsto dal D. Lgs. 81 del 2008:
individuare i compiti e le attribuzioni delle figure coinvolte nella salute e
sicurezza sul lavoro nell’ambito del sistema aziendale;

• Diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali: comprendere come
sono distribuite le responsabilità in tema di salute e sicurezza sul lavoro
secondo l’impostazione della normativa italiana applicabile alla salute e
sicurezza sul lavoro;

• Organi di vigilanza, controllo e assistenza: illustrare le competenze e le

Pagine tratte da www.epc.it - Tutti i diritti riservati




